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SI RISCHIA
UNA CRISI

ISTITUZIONALE
di ANDREA FERRARI

uesto Ferragosto sta rischiando troppo
da vicino una crisi istituzionale di pro-
porzioni mai viste. Non bastava il platea-
le scontro politico tra due cariche dello
Stato come il presidente del Consiglio

e quello della Camera: ieri ci siamo avvicinati a un
diverbio tra il premier e la sua maggioranza e il ca-
po dello Stato. Che viene sospettato, dopo l’inter-
vista rilasciata all’«Unità» (ma era proprio neces-
sario scegliere un quotidiano così schierato?) di
voler frenare la corsa verso le elezioni anticipa-
te, di coprire Fini dall’assalto dei reparti giornali-
stici dell’esercito berlusconiano e infine di aprire
alla possibilità di un governo tecnico. L’irritazio-
ne del Cavaliere nei confronti di Napolitano non
è stata esternata e tuttavia è tracimata da ogni di-
chiarazione di uomini a lui fedeli, a cominciare da
Fabrizio Cicchitto che è arrivato a evocare mani-
festazioni di piazza. Eppure il Quirinale ha fatto
scendere interpretazioni ufficiose rassicuranti per
il presidente del Consiglio. Primo: Napolitano si
atterrà alle regole della Costituzione, senza forzar-
le in alcun senso. Secondo: Napolitano ritiene che
il «vuoto» della politica non sarebbe riempito da
un turno elettorale che si risolverebbe solo in una
zuffa tra i due protagonisti della maggioranza di
centrodestra. Terzo: cercando di abbassare i toni
della polemica, il capo dello Stato offre al gover-
no la possibilità di continuare il suo lavoro, riem-
piendo così il «vuoto» di cui si parlava. Quarto: la
tutela della terza carica dello Stato è fatta per ra-
gioni istituzionali, al pari di precedenti interven-
ti a favore di Berlusconi o di Schifani e non per
una scelta di parte. E infine, a riprova della buona
fede di Napolitano, un suggerimento: a che ser-
virebbe, a Berlusconi, correre a elezioni antici-
pate in cui la Lega finirebbe per conquistare de-
finitivamente tutto il Nord, mettendolo di fatto sot-
to tutela? Ieri Bossi ha «offerto» i suoi «milioni di
padani» a difesa di Berlusconi e, in definitiva, del-
le elezioni anticipate, e non a caso.

utte queste considerazioni hanno una lo-
ro linearità. Tendono a difendere sia il
profilo di imparzialità che Napolitano cu-
stodisce quale cifra più preziosa del pro-

prio settennato sia il suo ruolo di «moderatore»
della dialettica politico-istituzionale per preser-
vare il Paese da una lunga campagna elettorale nel
periodo più sbagliato. Del resto, a consigliare a Ber-
lusconi di ascoltare il parere del presidente della
Repubblica è anche il fatto che le sue preoccupa-
zioni per le conseguenze di un lungo periodo d’in-
stabilità si legano a quelle espresse dagli esponen-
ti più influenti delle forze produttive, a comincia-
re dal presidente di Confindustria Emma Marce-
gaglia, schierati contro l’ipotesi di elezioni antici-
pate che cadrebbero nel momento in cui bisognerà
fare lo sforzo più impegnativo per difendere il Pae-
se da nuovi, possibili colpi della crisi. L’Italia re-
sta un vigilato speciale in Europa e questo non
va dimenticato mai. Molto ci deve insegnare il ca-
so della Germania: anche alla corte di Angela
Merkel i problemi politici non mancano, ma lì le
forze politiche, sociali, economiche e sindacali
stanno dimostrando di sapere mettere l’interesse
nazionale al di sopra di tutto. I risultati si vedo-
no e sono sotto gli occhi ammirati di tutti gli euro-
pei. Occorrerebbe che anche da noi la classe di-
rigente dimostrasse coerentemente di essere ta-
le. Purtroppo vediamo ogni giorno molte prove del
contrario, ma bisogna continuare a sperare che il
senso di responsabilità prevalga. In tutti.
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Città del Vaticano

Il Transito di Maria nella tradizione siro-occidentale

Oggi è il giorno benedetto

in cui la Madre

raggiunge il Figlio

Transito della Madre di Dio (Evangeliario siriaco, XIII secolo)

di MANUEL NIN

I
l 15 agosto la tradizione liturgica

siro-occidentale celebra, assieme

a tutte le altre liturgie cristiane,

la festa del Transito della Madre di

Dio. Mentre quella bizantina usa per

la festa odierna quasi esclusivamente

il termine «dormizione», in ambito si-

ro-occidentale ci si serve ripetutamen-

te nei testi liturgici di diversi termini

che possono essere tradotti come

«transito», «esodo» (ambedue anche

sinonimi di morte), «traslazione»,

«sepoltura», e anche «salita», «migra-

zione» al cielo.

I libri liturgici prevedono un perio-

do di digiuno di quattordici giorni

che precede questa festa della Madre

di Dio, un periodo che la mette in

parallelo con la stessa Pasqua del Si-

gnore, e la prepara con la preghiera

assidua per mezzo di testi che metto-

no in evidenza la dimensione peniten-

ziale di questo periodo: «Concedici,

Signore Dio, l'aiuto che ci viene da

te, affinché col digiuno, la veglia, la

preghiera e l'astinenza ci prepariamo

alla festa del Transito della tua Ma-

dre benedetta dalla terra al cielo».

L'amore e la venerazione per la

Madre di Dio sono l'anima della pie-

tà delle Chiese cristiane di Oriente e

il cuore che vivifica la comunità cri-

stiana. La tradizione siro-occidentale,

fin dall'inizio, ha contemplato la Ma-

dre di Dio inscindibilmente inserita

nel mistero del Verbo incarnato, e di

questo i testi della liturgia sono una

bella mistagogia con lo sviluppo di

alcuni temi.

In primo luogo, il transito della

Vergine è un motivo di gioia per tut-

ta la creazione, per gli angeli e per

gli uomini: «Il transito della Madre

pura e santa del nostro Salvatore ral-

legra gli angeli e gli abitanti della

terra; gli apostoli celebrano una sacra

liturgia, e le schiere di fuoco con le

anime dei giusti si avviano in proces-

sione per la sua sepoltura». La litur-

gia evidenzia anche in modo molto

chiaro come colei che oggi muore ed

è messa in un sepolcro è veramente la

madre del datore di vita che si incar-

nò nel suo seno: «Oggi la schiera dei

vigilanti ignei e spirituali con tutte le

legioni degli angeli onorano il giorno

del transito della vergine Maria figlia

di Davide, Madre genitrice di Dio».

In secondo luogo, è da rilevare la

lunga lista di titoli cristologici che la

liturgia siro-occidentale riserva alla

Madre di Dio in questa festa, per

bocca degli uomini che la lodano dal-

la terra e degli angeli che la accolgo-

no in cielo. I primi la cantano come

«sposa irreprensibile e madre pura

ignara di nozze, sorgente di benefici e

nave carica delle gioie che dai al

mondo dei benefici indescrivibili». A

loro volta gli angeli in cielo poi la lo-

dano: «Sei benvenuta, dimora dello

Spirito Santo e camera nuziale del re

celeste; vigna fertile che ha dato il

grappolo di gioia il cui vino inebria

tutta la creazione, tavola di vita che

offre il pane benedetto». E uno dei

testi del vespro, facendo un'esegesi

originale della parabola del lievito

(cfr. Matteo, 13, 33), la canta dicen-

do: «Tu sei il lievito di vita mescolato

alle tre misure del frumento che è il

Verbo di Dio».

In terzo luogo, la liturgia riprende

dal Protovangelo di Giacomo il tema

che è presente anche nelle altre litur-

gie cristiane, cioè l'arrivo miracoloso

degli apostoli anche da paesi lontani

per la celebrazione del transito di

Maria: «Giorno benedetto in cui la

Madre raggiunge il Figlio, giorno in

cui gli apostoli portano il suo corpo,

e la terra la congeda nella gioia. Co-

lei che portò nel suo grembo il Signo-

re altissim
o muore come gli altri uo-

mini; Pietro, il primo degli apostoli e

che ha le chiavi del Regno, porta il

suo sarcofago, e Gabriele, il primo

degli angeli, canta davanti al suo cor-

po». La presenza degli apostoli e de-

gli angeli attorno al corpo di Maria

ripropone anche la sepoltura e l'a-

scensione di Cristo stesso: «Gli apo-

stoli, venuti da paesi lontani e alcuni

usciti dalle loro tombe, si radunarono

per seppellire il tuo corpo prezioso.

Videro i cieli aperti e gli angeli scen-

dere per onorarti». Ed è Giovanni

l'Evangelista a prendere oggi nella se-

poltura di Maria il posto che Nicode-

mo ebbe nella sepoltura di Cristo:

«Venne Giovanni per seppellire il

corpo puro della tutta benedetta; co-

me Nicodemo seppellì il corpo di suo

Figlio, anche ora il puro e luminoso

figlio del tuono seppellì il suo corpo.

La schiera degli apostoli accompagnò

l'anima splendente di colei che è la

Madre del Figlio di Dio».

Tutta l'opera della redenzione vie-

ne infine riproposta nella preghiera

trinitaria che conclude il vespro della

festa: «Gloria al Padre che scelse Ma-

ria fra tutti i popoli e magnificò il

giorno del suo transito. Adorazione al

Figlio, che per la sepoltura di sua

Madre radunò profeti, apostoli e pa-

triarchi. Lode allo Spirito Santo per

mezzo del quale ella raggiunse il ri-

poso desiderato. Nel suo transito ella

si diletta con il suo Figlio».

In occasione della solennità

dell'Assunzione

della Beata Vergine Maria

il nostro giornale non uscirà.

La pubblicazione

riprenderà con la data 17-18 agosto.

Persiste lo scetticismo degli analisti internazionali che temono nuove cadute

La piccola primavera di Berlino

traina l'economia europea

BERLINO, 14. La primavera tedesca ri-

dà slancio all'economia europea, che

guarda dall'alto l'America. Dallo scat-

to in avanti di Berlino (più 2,2 per

cento del pil su base trimestrale, più

3,7 su base annuale) emergono due ri-

sultati notevoli: l'esistenza di un'Euro-

pa a due velocità (la Germania è cre-

sciuta oltre cinque volte più dell'Italia,

quasi quattro più della Francia e due

rispetto alla Gran Bretagna) e la di-

pendenza dal mercato asiatico (le ven-

dite di auto tedesche in Cina sono au-

mentate del 335 per cento).

Il vero carburante della locomotiva

tedesca è la produzione industriale. Un

mix di export e investimenti che ha ri-

guardato soprattutto il mercato asiati-

co (India, Corea del Sud, Brasile, Ci-

na). Basta guardare le trimestrali dei

grandi gruppi, vero nocciolo duro del

sistema: da Bmw a Volkswagen, da

Siemens a Infineon. Le esportazioni so-

no cresciute a giugno a ritmi inattesi,

facendo segnare un più 3,8 per cento

rispetto a maggio. Le importazioni

hanno invece registrato, nello stesso pe-

riodo, un incremento dell'1,9 per cen-

to. È un sistema, quello tedesco, poco

orientato ai beni di consumo e più cen-

trato su beni di investimento, auto e

alta tecnologia. Un sistema, inoltre,

che è stato protetto dalle conseguenze

della crisi mondiale grazie alla super-

manovra all'insegna dell'austerità vara-

ta dall'Esecutivo Merkel. «La Germa-

nia potrebbe chiudere l'intero 2010 con

un aumento del pil pari al due per

cento», ha sottolineato in una nota il

ministero dell'Economia. «I dati — ha

spiegato il dicastero — incoraggiano

ulteriormente il Paese a uscire dalle

misure di stimolo economico», ovvero

l'insieme delle strategie varate per far

fronte alla crisi economica. Ma sul po-

dio della crescita non ci sono solo le

grandi industrie: un contributo positivo

è arrivato anche dai consumi privati e

dalla spesa pubblica, segno anche di

un certo miglioramento delle condizio-

ni sociali. L'occupazione, infatti, è cre-

sciuta sensibilmente dopo accordi su

aumenti salariali dell'1,5-2 per cento.

E si prevede che, di questo passo, in

futuro i salari possano lievitare fino al

cinque per cento.

Ciò nonostante, dicono gli analisti, è

ancora presto per parlare di una nuova

«età dell'oro» tedesca. Bisogna tenere

presente che l'anno scorso il pil tedesco

è sceso del 4,7 per cento. Una ricchez-

za enorme, per recuperare la quale ci

vorranno anni, Europa permettendo. I

primi ad essere scettici sono i mercati.

Nelle principali piazze europee quella

di ieri è stata una seduta contrastata.

La situazione è migliorata solo nel fi-

nale: l’indice Stxe 600, che fotografa

l’andamento delle principali Borse del

Vecchio Continente, ha chiuso a più

0,25 per cento. Dopo un piccolo rim-

balzo, l'euro è tornato a scendere e nel

pomeriggio ha toccato i minimi, stabi-

lizzandosi a quota 1,2753.

Le perplessità delle Borse sono moti-

vate dalle previsioni di molti analisti

che restano scettici sulla ripresa a lun-

go termine. «Superman è vestito di ne-

ro, rosso e giallo — ha dichiarato l'e-

conomista Carsten Brzeski al quotidia-

no “Il Sole 24 Ore” — ma a un certo

punto tornerà a essere Clark Kent; l'e-

conomia non può continuare a crescere

a questi ritmi». In altre parole, dopo il

sereno potrebbe scoppiare una nuova

tempesta: l'economia mondiale sta ral-

lentando e per una Germania troppo

dipendente dal mercato asiatico anche

la minima oscillazione potrebbe essere

letale. C'è poi una ragione interna che

non va sottovalutata: il rigore promos-

so da Berlino con una manovra qua-

driennale da 81,6 miliardi di euro inci-

derà, prima o poi, anche sui grandi

gruppi industriali.

Il confronto tra i risultati tedeschi e

quelli del resto dei Paesi europei mo-

stra che il Vecchio Continente è lette-

ralmente spaccato in due. Da una par-

te, ci sono i Paesi che non fanno segna-

re risultati entusiasmanti, pur regi-

strando segnali positivi, tra cui la Gran

Bretagna, la Francia e l'Italia (cresciu-

te nell'ultimo trimestre rispettivamente

dell'1,1, dello 0,6 e dello 0,4 per cen-

to). Dall'altra, il gruppo critico dei co-

siddetti Pigs: la Spagna e il Portogallo,

con aumenti dello 0,2 per cento, e la

Grecia, in profonda crisi con un meno

1,5. Nel complesso il pil dell'area euro

guadagna l'un per cento su base trime-

strale e l'1,7 su base annuale, superan-

do anche gli Stati Uniti, che hanno ot-

tenuto solo un più 0,6.

A fare da cartina da tornasole è, co-

me sempre, il mercato dei titoli di Sta-

to. Il bund tedesco a dieci anni ha toc-

cato un nuovo minimo storico: l'inte-

resse è sceso a 2,397 per cento. Il diffe-

renziale con il decennale greco è torna-

to sopra gli 800 punti base per la pri-

ma volta dal 28 giugno scorso, atte-

standosi a quota 810 punti. Tutti i

Pigs hanno registrato un allargamento

dei rendimenti rispetto al bund (tredici

punti la Grecia, più di nove Spagna e

Portogallo, 6,5 l’Irlanda). Una tenden-

za — notano gli analisti — che non ha

risparmiato nemmeno l’Italia, che ha

collocato poco meno di 6 miliardi di

euro di titoli.

Il maltempo non dà tregua alle popolazioni alluvionate

Venti milioni di sfollati

in Pakistan

ISLAMABAD, 14. Il maltempo non dà

tregua alle popolazioni alluvionate del

Pakistan, dove di ora in ora si rivela-

no più gravi le conseguenze delle

inondazioni. Secondo quanto comuni-

cato oggi dal primo ministro, Yusuf

Raza Gilani, sono almeno venti milio-

ni le persone colpite e lasciate senza

tetto, una cifra ben superiore ai 14

milioni finora stimati dalle Nazioni

Unite. Gilani ha detto che i soccorsi

non hanno ancora raggiunto tutti, ma

ha assicurato che il Governo non sta

lasciando nulla di intentato. «Non

credo che il Pakistan sia stato abban-

donato», ha affermato ancora Gilani,

secondo il quale a mano a mano che

la gravità della situazione e l’entità

dei danni di questa tragedia senza

precedenti «fanno il giro del mondo»,

aumenterà la risposta solidale della

comunità internazionale.

A Islamabad e nelle zone alluvio-

nate è atteso oggi il segretario genera-

le delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon,

che ha già fatto appello alla comunità

internazionale a sostenere il Pakistan.

Tra i Governi che si sono mobilitati

in questo senso c'è quello dell'India,

che ha messo da parte i contrasti con

il Pakistan e ha offerto cinque milioni

di dollari.

Le persistenti e forti piogge monso-

niche minacciano di provocare nuovi

disastri. In particolare, la situazione si

sta aggravando nella provincia meri-

dionale del Sindh, dove nelle ultime

ore sono state fatte sgomberare intere

città con centinaia di migliaia di abi-

tanti. L'emittente Geo tv ha riferito

che sono stati trasferiti i circa 500.000

abitanti di Jacobabad e dei villaggi

circostanti e i circa 400.000 di Tuhl,

mentre nell’area di Kutcha l’acqua ha

sommerso villaggi abitati da 25.000

persone e ora minaccia la base milita-

re di Shahbaz. Un gran numero di

scampati al disastro sono riusciti a

mettersi in salvo nella parte settentrio-

nale della provincia, a Hyderabad,

Jamshoro, Matiari e in parte a Kara-

chi.

Nel frattempo, resta altissim
o il ti-

more di epidemie. L'ufficio dell'Onu

per il coordinamento degli interventi

umanitari (Ocha) ha prima dato e

poi smentito la notizia di un caso di

colera segnalato nell'ospedale di Min-

gora, la città principale del distretto

di Swat. «C'è stato un errore», ha di-

chiarato Maurizio Giuliano, il porta-

voce dell’Ocha a Islamabad, che poco

prima aveva riferito la notizia. «Data

la forte preoccupazione in merito al

colera, che è una malattia mortale,

invece di fare analisi sulle persone,

abbiamo deciso di trattare tutti con-

tro il vibrione», aveva detto Giuliano,

spiegando che nella zona almeno

36.000 persone soffrono di casi gravi

di diarrea. «Non supponiamo che tut-

ti abbiano il colera, ma siamo preoc-

cupati e vogliamo quindi rafforzare la

prevenzione», aveva specificato il por-

tavoce dell'Ocha. Il timore di colera

tra i degenti dell'ospedale resta co-

munque alto. Secondo un'organizza-

zione non governativa tedesca che sta

partecipando ai soccorsi, citata dal-

l'Ansa, nel nosocomio ci sono sei casi

sospetti.

Sì di Obama

a una moschea

a Ground zero

WASHINGTON, 14. Il presidente de-

gli Stati Uniti, Barack Obama, ri-

conosce che i musulmani hanno il

diritto
di costruire una moschea a

pochi passi da Ground zero, a

New York, dove sorgevano le Torri

gemelle distrutte nell'attentato del-

l’11 settembre 2001. Obama si è

espresso in questo senso, ieri sera,

in un discorso alla comunità mu-

sulmana statunitense poco prima

dell'iftar, la cena che precede l’ini-

zio del Ramadan.

Il presidente ha ricordato che «il

dolore e la sofferenza di chi ha

perso i propri cari è inimmaginabi-

le» e ha detto di comprendere «le

emozioni che questa vicenda pro-

voca». Obama ha poi respinto ogni

equazione tra terrorismo e islam e

«con la massima chiarezza in

quanto cittadino e in quanto presi-

dente» si è detto «convinto che i

musulmani hanno il diritto
di pra-

ticare la propria religione come

qualsiasi altra persona in questo

Paese». E ciò comprende anche «il

diritto di costruire un luogo di cul-

to e un centro per la comunità su

una proprietà privata a Lower

Manhattan».

A cinque anni dalla morte di fratel Roger fondatore di Taizé

La sua eredità è viva

Taizé ricorda il quinto anniver-

sario della morte di fratel Roger

e il settantesimo di fondazione

della comunità. La sera del 14

agosto, nel grande prato sulla

collina dove sorge il villaggio,

migliaia di giovani di diverse

nazionalità hanno preso parte a

una veglia di preghiera per

commemorare i due eventi. Il

priore di Taizé, fratel Alois, ha

pronunciato una preghiera nella

quale sottolinea la testimonianza

di fratel Roger ispirata a un

«ecumenismo della santità». In

occasione delle celebrazioni è

stato pubblicato da «Les Presses

de Taizé» il libro Vivre pour ai-

mer. Paroles choisies,
edito in Ita-

lia da «Elledici», che raccoglie

brani tratti da pubblicazioni, li-

bri e lettere del fondatore della

comunità.
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di 27oo anni fa
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UN TESORO NELL’ABISSO DI FONTENO
C’è un tesoro nascosto nell’Abisso Bue-
no Fonteno, il complesso carsico che si
estende nel massiccio calcareo tra i la-
ghi d’Iseo e di Endine: in prospettiva, una
miniera d’oro per il turismo, per la scien-
za e per la cura di alcune patologie pol-
monari, ma anche un capitale di risorse
idriche ed energetiche su cui qualcuno
ha già tentato di allungare le mani. A «di-
fendere» la grotta più lunga della Berga-
masca, il Comune di Fonteno e gli spe-
leologi del Progetto Sebino, che dalla Re-
gione e da enti locali hanno ottenuto fon-
di per continuare l’esplorazione. Finora
sono arrivati a 18 chilometri di svilup-
po dei cunicoli e 500 metri di profondità,
ma il capolinea è ancora lontano. Nel
frattempo, a ottobre si cercherà di risa-
lire alle sorgenti dei milioni di metri cu-
bi d’acqua che scorrono nell’Abisso.

Mangili a pagina 33

Debiti, bergamaschi sopra la media
Quasi 20 mila euro per famiglia contro i 16 mila della stima nazionale: tredicesimi in Italia
Festa di Borgo Santa Caterina, i fedeli nel libro del santuario: senza lavoro siamo disperati

Bozzetto si racconta
«Ferragosto a casa»

Tre progetti tra Calusco e Medolago. Il Comune di Paderno chiama in causa la Giunta provinciale orobica

Nuove centrali, Lecco e Bergamo si contendono l’Adda
L A  P R O V O C A Z I O N E

ALCOL FACILE AI RAGAZZI
BASTA FESTE DELLA BIRRA

di DON CHINO PEZZOLI

In questi giorni di Ferragosto soprattutto i ra-
gazzi passano le serate bevendo birra, vino
e superalcolici. Le vacanze vengono consu-
mate con ripetute sbronze. Gli adulti tollera-
no questa usanza diffusa, diffusissima. 
Le ragazze a 13, 14 anni si abbandonano al-
l’alcol, rischiando più dei maschi poiché gli
effetti tossici nella donna sono maggiori che
nell’uomo. La donna possiede circa la metà
d’enzima che metabolizza l’assunzione del-
l’alcol. A pari consumo dell’uomo, la donna 

Continua a pagina 9

■ È una querelle che potrebbe innescare una
guerra di confine se non fosse che i fatidici palet-
ti sono piantati nell’acqua, più di preciso nell’Ad-
da dove tra Calusco e Medolago sono stati indivi-
duati i progetti di tre centrali idroelettriche. Il di-
rimpettaio Comune di Paderno, sulla sponda lec-
chese, non intende però dare il via libera alle ini-
ziative prima di chiarire le competenze territoria-
li. Il parere dei tecnici di Via Tasso non è bastato,
ora dovrà farsi sentire della Giunta provinciale.

Monzani a pagina 34

■ Bergamaschi formichi-
ne, abituati a risparmiare
anziché a scialacquare. Ma
anche in terra orobica le fa-
miglie sono in difficoltà e
devono fare i conti con
l’indebitamento, soprattut-
to per le spese per la casa.
Secondo una ricerca del-
l’ufficio studi Cgia (Asso-
ciazione artigiani piccole
imprese) di Mestre, infat-
ti, la provincia di Bergamo
è 13ª in Italia per indebita-
mento medio per famiglia,
pari a 19.814 euro (al 31 di-
cembre 2009), 529 euro in
più rispetto al dicembre
2008. E ben al di sopra del-
la media nazionale che si
attesta ai 15.930 euro per
nucleo. Il record spetta a
Roma, mentre Lodi è la
prima in Lombardia.

Che le famiglie bergama-
sche, complice la crisi, sia-
no sempre più in difficoltà
lo dimostrano anche le lo-
ro storie. Ad esempio quel-
le raccontate nel libro del
santuario di Borgo Santa
Caterina, dove sempre più
persone si confidano. Mes-
saggi disperati, legati in
particolare alla perdita del
lavoro e alla richiesta di
aiuto alla Madonna. «So-
no in crisi, aiutami, mio
marito ha perso il lavoro,
ci sono i figli e la casa da
mandare avanti», si legge
nel libro.

Ravizza e Invernici  
alle pagine 23 e 27
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Atalanta, due minuti per scacciare la paura: 3-1
Porfidia, Maconi e Tengattini a pagina 51 (foto Magni)

L A SOLENNITÀI I I I

Festa dell’Assunta
la purezza del cuore

Brasioli a pagina 47 (foto Fronzi)

Pellegrini d’oro
Scozzoli anche

Un oro atteso e uno a sor-
presa. Agli Europei di nuo-
to l’Italia regala una giorna-
ta d’oro con un doppio suc-
cesso: Federica Pellegrini si
conferma la regina dei 200
stile, Fabio Scozzoli vince a
sorpresa i 50 rana. Delude,
invece, la 4x200 con i ber-
gamaschi Marco Belotti ed
Emiliano Brembilla.

a pagina 55

EUROPEI  DI  NUOTOII I I I

L’intervista
Calderoli: famiglie, fisco più leggero
Il ministro:«Governo tecnico? Il Nord se ne va»

GANDOLFI A PAGINA 2SGSDAG
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Speleologi del Progetto Sebino
nell’Abisso Bueno Fonteno e, a lato,
la mappa con la posizione, in rosso,
del complesso carsico e le ipotetiche
direzioni dell’acqua che vi scorre:
darebbero origine a diverse sorgenti
che alimentano vallette e torrenti

Avanti nell’Abisso Bueno Fonteno
Una miniera d’oro tra i due laghi
Scoperti finora 18 chilometri di cunicoli, ma potrebbero essere oltre 100
Turismo, acqua, energia. Gli speleologi: «E qualcuno già allunga le mani»

FONTENO C’è un abisso tra il lago d’I-
seo e quello di Endine (e non è un mo-
do di dire). Nel cuore del massiccio cal-
careo che separa Sebino e Valcavalli-
na, fermandosi ai modesti 1.378 metri
di altezza del monte Torrezzo, l’esplo-
razione dell’Abisso Bueno Fonteno ini-
ziata nel 2006 con un soffio di vento (e
anche stavolta non è un modo di dire),
è arrivata a toccare i 18 chilometri di
lunghezza e oltre 500 metri di profon-
dità. 

Il capolinea è lontanissimo: se car-
te geologiche e rilievi «dentro» il cam-
po daranno ragione, si po-
trebbe arrivare a contare
uno sviluppo dei cunicoli
pari a un centinaio di chi-
lometri, consentendo all’a-
bisso di varcare i confini
bergamaschi (dov’è già la
grotta numero uno per lun-
ghezza) e scalare di misu-
ra la top ten italiana guida-
ta dai 53 chilometri del
complesso carsico del
Monte Corchia, in Tosca-
na.

Non è solo una questio-
ne geologica, come hanno
capito pure gli enti dalla Regione alla
Provincia, dai Comuni alla Comunità
montana e al Consorzio per la gestio-
ne associata dei laghi d’Iseo, Endine e
Moro. Sotto Fonteno (e un’area di cir-
ca 90 chilometri quadrati che compren-
de anche Parzanica, Vigolo, Taverno-
la, Riva di Solto, Solto Collina, Predo-
re, Viadanica, Adrara e Grone), a 360
gradi si dipana un sistema di grotte
spettacolari (leggi turismo), in cui scor-
re una gigantesca riserva d’acqua pura

(leggi l’oro del futuro). Ci sono forme
di vita endemiche, che si ritenevano
scomparse (vedi alla voce interessi
scientifici). Poi sale riccamente orna-
te dalla natura, «camere» grandi come
il duomo di Milano (ancora turismo)
in cui si respira aria asettica (leggi po-
tenziale sfruttamento in medicina, per
chi soffre di problemi polmonari). Non
bastasse, ci sono cascate di forza suffi-
ciente a far girare a mille la dinamo
di una centrale idroelettrica. L’Abis-
so Bueno Fonteno è, potenzialmente,
una miniera d’oro. 

A «difendere» il com-
plesso carsico per ora c’è,
insieme al Comune di Fon-
teno proprietario dell’area,
l’associazione Progetto Se-
bino, che riunisce speleo-
logi di quattro gruppi:
Gruppo speleologico Valle
Imagna Cai-Ssi, Speleo Val-
trompia, gruppo speleolo-
gico Montorfano Cai Coc-
caglio e lo Speleo Cai Lo-
vere. Nel novero dei com-
ponenti ci sono i quattro
pionieri che nel 2006 sono
stati primi a varcare la so-

glia dell’abisso, individuato perché da
lì fuoriusciva un forte vento freddo: gli
speleologi (tutti per passione) Claudio
Forcella di Brembilla, Maurizio Are-
si di Gandosso, Devis Magri di Casaz-
za e Max Pozzo, nato a Recco in Ligu-
ria, bancario alla filiale di Grumello
della Popolare di Bergamo e da poco
di casa a Paratico. Diventato negli an-
ni un’eminenza nella speleologia ita-
liana, Pozzo (nomen omen?) guida, in
qualità di presidente dell’associazio-

ne, il «Viaggio al centro del Sebino»,
che è anche il titolo del documentario
sulla storia dell’Abisso e la sua esplo-
razione per capire il percorso del gran
canyon bergamasco e dei suoi fiumi
sotterranei. I quattro gruppi sono rap-
presentati attualmente da Claudio For-
cella (Valle Imagna), Matteo Spisani
(Montorfano), Livio Palamidese (Val-
trompia) e Federico Vezzoli (Lovere).

Un salto in avanti nella mappatura
dei torrenti che scorrono nel massic-
cio calcareo, ampio un centinaio di chi-
lometri quadrati tra i due laghi, è at-
teso per ottobre, quando il Progetto Se-
bino verserà nell’abisso le sostanze
traccianti, con l’obiettivo di vedere do-
ve riemergeranno, insieme all’acqua.
Una campagna-pilota in Lombardia,
condotta con l’Ufficio acque sotterra-

nee della Regione, con l’obiettivo di ca-
pire da dove vengono e dove scorrono
le acque del complesso carsico. 

Obiettivo della ricerca scientifica del-
l’associazione, che si avvale dell’espe-
rienza di geologi e biospeleologi, con
il supporto logistico del Comune e dei
volontari di Fonteno, è la valutazio-
ne della possibilità di sfruttamento del-
le risorse idriche del complesso. 

«La ricerca speleologica – dice Max
Pozzo – in questi ultimi anni ha cono-
sciuto un notevole incremento, dovu-
to soprattutto allo sviluppo di proget-
ti di ricerca mirati allo studio di speci-
fiche aree carsiche. Allo stesso tem-
po lo sviluppo urbano e i cambiamen-
ti climatici hanno portato a un aumen-
to considerevole della richiesta idrica,
sempre meno disponibile e che, soprat-
tutto nel periodo estivo, costringe nu-
merosi Comuni del nostro territorio a
interventi di razionalizzazione nell’u-
so dell’acqua». 

Tra i primi risultati ottenuti dalla da-
ta di costituzione del Progetto Sebino,
c’è il riesame della maggior parte del-
le grotte a catasto, con la stesura di nuo-
vi rilievi e il riposizionamento degli
ingressi tramite Gps. E pure le inda-
gini - chieste dagli abitanti - per capi-
re da dove arriva la formazione di vo-
ragini nel Comune di Vigolo (nella zo-
na Ponte delle Tombe).

Attentissima a quanto accade nel suo
sottosuolo, l’amministrazione comu-
nale di Fonteno, guidata dal sindaco
Alessandro Bigoni, sta supportando
e collaborando all’attività degli speleo-
logi. «Tutta la nostra piccola comunità
– dice il primo cittadino – è interes-
sata alla campagna per l’esplorazione
dell’Abisso Bueno Fonteno. E il fatto
che là sotto ci siano milioni di metri
cubi d’acqua ci consente di pensare, in
prospettiva, a come sfruttare, ma pri-
ma di tutto tutelare, il tesoro nasco-
sto nelle viscere dei nostri monti».

Un tesoro su cui qualche privato di
fuori paese ha già tentato di mettere le
mani. Per ora senza riuscirci.

Claudia Mangili

Una concrezione nell’Abisso Bueno Fonteno, tra le più belle finora esplorate

Max Pozzo, presidente del Progetto Sebino, pubblica il cd con i suoni delle forre

E il bancario «fabbrica» la colonna sonora
■ Adesso l’Abisso ha pure la
sua colonna sonora: un cd
«fabbricato» dal presidente
del Progetto Sebino, Max Poz-
zo, che s’intitola
«Bueno Fonteno -
Electronica speleo-
logica» e che ac-
compagnerà le va-
rie presentazioni
del documentario
«Viaggio al centro
del Sebino». 

I suoni richiama-
no e promuovono
immagini di vita
intorno al lago d’I-
seo, mentre i titoli relativi al-
le varie regioni del grande
complesso carsico del Sebino
- i ragazzi del Progetto lo chia-
mano «belva», per via delle

enormi portate d’acqua che vi
scorrono soprattutto in coin-
cidenza di forti piogge come
quelle di questi giorni -, rie-

vocano stati d’ani-
mo ed emozioni
scaturite proprio
dalla partecipazio-
ne alle faticose
esplorazioni sot-
terranee. I ritmi so-
no sostenuti: dan-
ce e techno, ma
anche atmosfere
più soft. I suoni,
infatti, sono pro-
dotti con strumen-

tazione virtuale, ma i vari ru-
mori di acqua, vento, attrez-
zature, sono stati registrati al
naturale: ci sono rumori di ca-
scate, del vento che scorre nei

cunicoli, dei respiri affaticati
degli speleologi impegnati nei
passaggi più arditi. Gli arran-
giamenti e i mixing risentono
della preziosa mano di Nico-

la Ragni, fonico professioni-
sta.

È il secondo cd del bancario
con la passione per la speleo-
logia, che nel 2005 ha già pro-
dotto «Pezzidipozzo».

Il cd dovrebbe essere pre-
sentato, insieme al «Viaggio al
centro del Sebino», nel corso
di una serata, promossa dal-
la Provincia a metà settembre
in città, in luogo ancora da de-
finirsi. Un «anteprima» del-
la colonna sonora si potrà
ascoltare sabato 29 agosto nel
corso della festa di Fonteno,
alle 21,30 al campo sportivo.
Info: www.maxpozzo.com (at-
tualmente in costruzione). Per
l’Abisso, c’è il blog del Proget-
to Sebino.

C. Man.

La copertina del cd

Ritmi elettronici 
mixati ai rumori

delle cascate 
e dell’aria tra i

canyon, catturati 
dal vivo 

dai volontari

È la grotta più
lunga della

Bergamasca: 
a ottobre 

con la Regione 
si tracceranno 
le acque per

capirne origine 
e destinazione
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LE PIÙ LUNGHE AL MONDO
A guidare la classifica delle grotte
più lunghe del mondo - ma i dati so-
no sempre in evoluzione - è il Mam-
moth Cave System nel Kentucky
(Usa): le cavità di estendono per 590
chilometri; segue il Jewel Cave in
South Dakota (Usa),con 218 chilo-
metri; terza la Optimisticeskaja in
Ucraina con 215 chilometri. 

I RECORD DI PROFONDITÀ
La grotta più profonda del mondo
è la Krubera Cave in Abkhazia: si
scende nel cuore della Terra per
2.140 metri; in seconda posizione
c’è il complesso di Lamprechtsofen
in Austria: si sprofonda fino a 1.632
metri; terzo il Gouffre Mirolda in Fran-
cia: 1.626 metri. In 23ª posizione
c’è il primo sito italiano: l’Abisso Pao-
lo Roversi, in Toscana,che scende fi-
no a 1.300 metri.

LE «DISCESE» IN ITALIA
La grotta più lunga d’Italia è nel Com-
plesso del Monte Corchia, in Tosca-
na: le cavità di snodano per 53 chi-
lometri; in seconda posizione c’è il
Complesso della Codula di Luna a
Su Palu - Su Spiria in Sardegna, lun-
go 42 chilometri; il terzo sito è in
Lombardia: 40 chilometri di cavità
del Complesso Ingresso Fornitori e
Grotta Stoppani,nel Comasco al Pian
del Chivano, più o meno a pari me-
rito con il Complesso del Col delle
Erbe, in Friuli Venezia Giulia, anche
lui lungo 40 chilometri; nelle prime
20 grotte d’Italia per lunghezza, c’è
l’Abisso Bueno Fonteno, con i suoi
18 chilometri finora esplorati. Per
quanto riguarda la profondità, il pri-
mo in Italia è l’Abisso Paolo Roversi,
in Toscana; poi, sempre in Toscana
c’è Abisso Olivifer (1.215 metri); 3°
il Complesso Alto Releccio sulla Gri-
gna (1.200 metri),dove c’è l’Abisso
Viva le donne. La grotta più lunga di
Lombardia è il Complesso Ingresso
Fornitori Grotta Stoppani.
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